
Lavoro - lavoro subordinato - estinzione del rapporto - licenziamento individuale -
disciplinare – Corte di Cassazione, Sez. L, Sentenza n. 16896 del 10/08/2016

Insufficiente contestazione degli addebiti - Art. 18, comma 6, st.lav. "ratione temporis" vigente -
Applicabilità - Conseguenze - Fondamento.

Nell'ipotesi in cui la contestazione disciplinare, finalizzata al licenziamento, non contenga una
sufficiente e specifica descrizione della condotta tenuta dal lavoratore, è applicabile l'art. 18,
comma 6, st.lav. (nella formulazione "ratione temporis" vigente, risultante dalla l. n. 92 del
2012), con riferimento alle ipotesi di vizi di forma attinenti alla motivazione del recesso, come
ora disciplinata dall'art. 2, comma 2, della l. n. 604 del 1966, con conseguente dichiarazione
giudiziale di risoluzione del rapporto di lavoro e condanna del datore al pagamento di
un'indennità risarcitoria compresa tra sei e dodici mensilità della retribuzione globale di fatto.
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